IL RITO DELLA MESSA
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Gesù ha voluto che il pane e il vino diventino i simboli del suo corpo e del suo sangue,

dati per la salvezza di tutti noi.

Ora il sacerdote, con le mani distese sul pane e sul vino, ripetendo i gesti che Gesù ha fatto e le parole che Gesù ha detto nell’ultima cena, domanda a Dio che mandi il suo Spirito a santificare i doni perche´diventino il CORPO e il SANGUE di Gesu´.

Questo momento della Messa si chiama CONSACRAZIONE.

Prima della sua morte sulla croce, durante l’ultima cena con i discepoli

 Gesù ci lasciò il segno più grande del suo amore…
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Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete,e mangiatene tutti: questo è il mio corpo, offerto in sacrificio per voi». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «prendete e bevetene tutti: questo è il mio sangue, il sangue dell`alleanza versato per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me. (Mc 14,22)

E’ un momento solenne. La nostra attenzione viene richiamata anche dal suono dei campanelli.

Siamo tutti in ginocchio, per adorare il Corpo ed il Sangue di Gesù.

Il sacerdote invoca lo Spirito di Dio di scendere su tutta l’assemblea 

(cioè su tutti i presenti alla Messa, riuniti insieme) e ci renda uniti a Gesù 

per diventare, con lui, un solo corpo ed un solo spirito.

[image: image5.png]



[image: image6.png]



Nella Messa, Gesù offre

sé stesso per noi.

Accogli, o Padre,

con il sacrificio di Gesù,

l’offerta della nostra vita.

Le fatiche quotidiane,

il pianto di chi soffre,

il gioco dei bambini,

il lavoro dei grandi,
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nulla va perduto.


Gesù raccoglie 

ogni cosa buona

e prepara per tutti una festa eterna.

Per noi Cristo è morto, per noi Cristo è risorto. Vieni, Signore Gesù!

Al termine del momento della consacrazione, il sacerdote proclama che tutta la celebrazione è MISTERO DELLA FEDE, e noi rispondiamo:









Nella gioia della domenica, non dimenticarti che Gesù ti attende per farti testimone del Suo amore!












































Annunciamo la tua morte, Signore,


proclamiamo la tua  risurrezione, nell’attesa della


tua venuta venuta!








Santo, Santo, Santo è il Signore…
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